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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

UN GRANDE OBIETTIVO DE> COMUNISTI ; 

" Far sì che il Meridion e non sia più una 
pall a al pied e dell e forz e democratiche , ma 

' sia  anch ' esso una forz a rivoluzionari a per la 
conquist a dell a democrazia,, . 

l d iscorso di Giorg i o Amendo la a l l a Con- . 
v  ferenza Naz iona le d'organivuazlone del P. C. ) 

ANNO V (Nuova ) N. 6 Ì  8 O 1947 Una copia L. 6 - a L. 10 

O 0 ALLA A E E L .  : 

Esiston o ogg i i men i per la ricostruzion e 
i conninkl i lolleranH O per impedirn e i l sabotàggi o 
i — _ _ _ . _ _ , . - _ . - . . . . i . _ _ _ . — . - . i 

 ** 

Giorgio Amendola indica in una politica di iniziativa e di lotta la via per la 
rinascita del 

a seconda 
giornata 

, 7. — Questa mattin a 
l'uri a di F i t e iu e è più l impida . A l l e 
.sette e mezzo, quando dal lo pensio-
ni e dalle ca.se ospitali dei com-
pagni fiorentin i i delegati comin-
ciano ad affluir e a gruppi , Biadati 
clt.1 compagno «prat ico di F i renze», 
verso il Teatro Comunale, i l ghiac-
c io che da ieri r icopr e l e strade 
accenna qua e là a sciogliersi. 

A l Comunale fa meno freddo di 
ic i i e qualche delegato si decide 
a  il cappotto. e 8 al le 
9 l e singole delegazioni raccolte nei 
palchi e nei vari i angoli della sala 
completano, in riunion i separate, 
l e discussioni iniziat e ier i sera sul la 
relazione del compagno Secchia. 
A l l e 9 i Criusi , che presiede i la-
vor i di questa giornata, dichiar a 
aperta la r iunion e ed ha inizi o la 
discussione generale. 

l pr im o a prendere la parola è 
i l compagno Guerra di Torino , i l 
quale i l lustr a alla Conferenza le 
esperienze fatt e alla , r iguar -
danti i l funzionamento del le cel lu le 
d| fabbrica. 

A Guerr a succede Brambilla di 
o i l quale si dichiar a d'accor-

do col compagno Secchia sulla ne-
cessità di far  divenir e sempre più 
la cel lula d'azienda, anziché l e cel-
lu l e di strada, i l centro organizza-
t iv o dei compagni che lavorano 
nel le fabbriche. 

o di lui , accolto da grandi 
applausi, sale alla tribun a Giorgio 
Amendola, i l compagno che assie-
me a i Causi è divenuto un po' 
la personiflcaz.ione del la lott a che 
i l Part i t o conduce per  r isolvere il 
problema meridionale, i l compagno 
che ha saputo guidare i comunisti 
napoletani e le al tr e forze demo-
n a t i c h e alla vit tori a d e l. Blocco 
popolare del 10 novembre. l p ro -
blema del Part i t o nel o 
<  stato posto all 'ordin e del giorno 
di questa Conferenza — dice Amen-
dola — non solo per  i dati esposti 
dal compagno Secchia, che danno 
l'80 ',1 di iscritt i del centro nord 

 - Una Commissione d'inchiesta parte per la Sicilia 
egreto del nostro avvenire, la ga-

l i compagno Togliatt i alla presidenza del l 'assemblea 

contr o il 20 c'v del sud, ma per  la 
situazione che si è venuta a creare 
nel Paese in questo momento e per 
i l fatt o che noi sent iamo che dalla 
soluzione dei nostri problemi di 
partit o nel o a di -
pendono in gran part e le sorti del-
la battaglia democratica che ab-
biamo impegnato . 

I nd i spensab i l i r i f o r m e 
Amendola ricord a i successi rea-

lizzati dal - Partit o nel e 
dopo il 5. Congresso, ma afferma 
che la gioia per  questi successi non 
può offuscare la visione della grave 
si tuazione nella quale ancora oggi 
si dibatt e il Paese e dei pericoli 
che minacciano la democrazia. 

Grav e situazione che è dovuta al 
fatt o che, dopo la v ittori a del 2 
giugno, malgrado le iniziativ e pre-
se dal Partit o comunista tutt a una 
ser ie di r i form e per  avviare la r i -
costruzione in senso democratico è 
rimasta sospesa; ciò che ha impe-
dit o la soluzione dei yravi proble-
mi economici e determinato un va-
sto malcontento. 

Trasformar e rapidamente 
]a situazione nel e 

« Tocca a noi — afferma A m e n-
dola — far e del legit t im o mal-
contento popolare una forza che 
spezzi gli ostacoli e apra la strada 
al l e indispensabili riforme». . a 
per  questo ò necessario che i l Sud 
non sia ancora una volta un l imit e 
all o .sviluppo della democrazia, è 
nece.a-iario che l e masse lavoratric i 
meridional i diano il lor o contr ibut o 
alla battaglia per  la democrazia. 
Bisogna dunque che i l Part i t o si 
svi luppi a meridionale ed 
e necessario che «ì faccia presto. 

« Per  trasformar e rapidamente 
la .situazione nel o 6 
necessario un intervento generale 
del Partito . Aiutateci — dice A m e n-
d o l i — aiutateci in tutt i i modi. 

e gli ambasciatori del l 'avan-
guardia organizzata del la classe 
operaia nel le nostre zone più ar -
retrate , dateci sempre più mezzi, 

ria , la quale deve essere lott a dei 
braccianti e dei contadini poveri e 
priv i di terra , oltr e ad essere anche 
lott a dei contadini fittavol i e mez-
zadri e piccoli proprietar i per  la 
soluzione dei lor o molteplici pro-
blemi relativ i a| contratti , ai fìtti . 
al l a vendita dei lor o prodotti . 

Questa politic a di iniziativ e e di 
lott a esige la formazione di un va-
sto front e unitari o democratico, il 
consol idamento dei blocchi popola-
r i e una giusta politic a nei con-
front i del le masse influenzate dai 
partit i reazionari. Per  poter  megl io 
realizzare questa polit ica. Amendo-
la approva la proposta di formar e 
un organismo di partit o che dovrà 
attuar e il coordinamento del le va-
ri e iniziat iv e sul piano regionale, 
e propone inoltr e i l potenziamento 
della sezione meridionale della -
rezione del Part i to , affinchè essa 
divenga un organo di direzione ope-
rativ a per  il coordinamento inter -
regionale. a o del Partit o 
dovr à infin e garantir e un sempre 
più sol ido col legamento pol i t ic o e 
organizzativo fr a i l Sud e i l Nord: 
 Solo tosi — conclude Amendola -

noi potremo realizzare quel lo che 
è 11 nostro grande obiett ivo: far  eì 
che il e non s ia più una 
pall a al p iede del le forze democra-
tiche, ma &ia anch'esso una forza 
rivoluzionari a per  la conquista del-
la democrazia ». 

Gl i applausi vivissimi che coro 
nano la fin e del discorso di Amen-
dola si confondono con quelli che 
salutano il delegato emil iano che 
dopo di lui sale alla tribuna . Clau-
dio 'Truffi,  di o Emilia , parl a 
all 'assemblea del le deficienze che 
si sono riscontrat e nel lavoro, pur 
cosi avanzato, degli organismi di 
massa nell 'Emilia . Egli si soffer-
ma in particolar e sul problema del 
F. d. G. A suo giudizio, per  mi -
gliorar e il lavoro di mawa dei g io-
vani è opportuno, più che costitui-
r e all ' intern o del Partit o cel lule 
giovanil i , rafforzar e le commissioni 
e i gruppi giovanili ' già esistent.' 
determinandone bene i compiti . 

e esperienze dell 'Emili a si 
passa alle esperienze fatt e dal Par-
tit o nella Val d'Aosta.  Piano, 
di Aosta, parie- dello svi luppo del 
Partit o i*  quella regione, del la-
voro degli op T i alla Cogne, ali? 
Chatil lon , ed insiste anch'c»lj  sul l : 
necessità di migl iorar e al più pre-
sto il lavoro negli organismi di ! 

. 

Salut o a l d e c a n o M a r a b i n i 
t_,a discussione subisce a queste 

punt o un'interruzione . i Ottur i ' 
tr a la più viv.i commozione, legge; 
al l 'Assemblea una lettera di . ugu-
ri o che il compagno Anselmo
rabini, novantenne, decano del Par-
tito , ha indirizzat o ai delegati dal-
l 'ospedale dove giace ammalato da 
più mesi. a invi a .-

i un affettuoso saluto e 
l'auguri o che egli sia conservato al 
Partit o ancora lungamente. 

o che sono s t i l e proposte ed 
approvate le commissioni di lavo-
r o della Conferenza, saie sul palco 
una delegazione di Como, che offr e 
al compagno Togliatt i un pezzo di 
stoffa ed una scatola di ebano. 
i esemplari — dice la compagna 
Anna Sacerdoti — di quanto sanno 
far e gli ebanisti di Cantu, i tessi-
tor i della Brianza. i tintor i di 
Como ». 

A l compagno , segretario 
della Federazione di Firenze. J 
delegazione dona un ritratt o dei 
compagno Togliatt i quale segno di 
riconoscenza per  l 'ospitalit à che i 
comunisti fiorentini  offron o in que-
sti giorni ai delegati 

'Questi pi incip i — afferma Scocci-
marr o — regoleranno il nost io at-
teggiamento quando prossimamente 
si porr à il problema della lat i t ic i 
dei trattat i di pace per  1 u ». 

Passando all 'esame dei problemi 
di politic a interna, Scoccimarro ri -
chiama l'attenzione dei compagni 
sulla necessità di porr e oggi d inan-
zi all 'opinion e pubblica alcuni pro -
blemi la Ì  soluzione da tropp o 
tempo si trascina n prim o luogo 
il problema del r innovamento del-
l'apparat o -statale ital ian o il quale 
non dimostra di saper  rispondere 
ancora alle esigenze di icalizzaz.io-
ne di una veia politic a democratica. 

Una nuova 
p o l i t i c a f i n a n z i a r i a 

.. Noi reclamiamo l ' intervent o 
dello Stato — dice l'orator e — per 
stabil ir e con hi forza della legge 
lo condizioni della ricostruzione. 

a allo Stato occorrono i mezzi. 
e qui veniamo sul terreno più scot-
tante e delicato della questione ». 
Perchè fino ad oggi o Stato non 
ha avute i mezzi necessari per  la 
ricostruzione? « Perchè — risponde 
Scoccimarro — taluni pensavano 
che alla r icostruiton e del Paese 
l o Stato dovesse partecipare e 
provvedere con le sue entrate or -
dinari e gravando così prevalente-
mente sul le classi meno abbienti. 
Noi abbiamo invece sempre pensa-
to che le maggiori spese della r i -
costruzione del nostro Paese de-
vono essere pagate dal le classi ab-
bienti indipendentemente dal le en-
trat e ordinari e dello Sta*o. Oggi 

rr.nzi a della nostra vi t tona, la cer-
tezza della rinascita della fortuit a 

-
 delegati applaudono lungamen-

te la fine del discorso. Sa'e ora alla 
tribun a una compagna. E'  Arel/a 
fltarccl/ino  di Bologna, che discute 
il problema della conquista della 
mt.gijioranz a delle masse femmi 
nil : sulla bai-e delle espenenz.e rat -
te nella tua regione. 

A lei succede il compagno
sto. di Potenza che sviluppando 
alcuni punti della relazione del 
compagno Amendola, richiam a 
l'attenzione dei compagni sulle de-
ficienze organizzative del Partit o 
nel o e rinnov a alle 
Federazioni del Nord l'invit o ad 
aiutar e con tutt i i mezzi le Fede-
razioni più deboli a meri -
dionale 

La s o l i d a r i e t à d e l l ' E m i l i a 
o che segue è quasi 

la risposta dirett a al suo appel'o. 
! compagno Silt'esfr i di , 

comunica infatti , fr a grandi applau-
si, ai compagni del Sud che la sua 
provincia , la quale ha ospitato lo 
scorso anno 6.000 bambini , sta 
compiendo uno sferzo veramente 
grande per  potarne accogliere for -
se altrettant i quest'anno. « -
li a che ha dato più grano di tutt e 
l e regioni ai granai del popolo, 
l'Emili a che ha risposto premuro-
samente a tutt i gli appelli di sol i-
darietà, risponderà anche a questa 
chiamata. a ros~a — after-
ma con energia i l compagno Si l-
vestri che mal nasconde la commo-
zione — div iene ogni giorno sem-
pr e più rossa propri o per  la sol i-
darietà umana che esiste fr a la sua 
popolazione, per  quella solidarietà 
umana che dà oggi a noi lavorator i 
i l diritt o di e-5s"eie cla's*1 di go-
verno ... 

Una commiss ione in S i c i l i a 
a si è fatt a molto tard a e la 

discussione v iene rinviata . Prim a 
rt.i » l 'Assemblea r i sciolga il compa-
gno  Calisi annuncia che in sesui 
in al ripetersi di fatt i sanguinosi in 
Cicilia , una commissione composta 
dei compagni deputati Barontin i 
Anelito , . Flecchia. -
mico. del compagno Semeraro 
della Segreteria delia Federazione 
Comunista e di Coffaro della C. ri. 

 di Agrigento, partir à subito per 
n Sicil ia per  condurr e un'inchiesta 
-in cui risnluit i sarà r ; chiamata 
; e dol noverilo 

De Nicol a celebr a 
150  anniversari o 

del Tricolor e italian o 
O , 7 — l Pre-

sidente della a on e 
Nicola è giunto stamattina a -
gio Emili a per  presenziare alla ce-
lebrazione del 130. annuale del 
Tricolore . 

Erano a ricevei lo i' i PrefetUur. 
i l o dei Trasponi, compa-
gno Ferral i , gli on.li , Fan-
tuzzi, Nild e .Tolti . , , 
Tolosa Noce o e vari Sindaci 
dei Comuni dell'Emili a e -
cìia. 

a Piefettura il Presidente si 
è recato in o dove, dopo 
una mozione di saluto, pronuncia-
ta dal Sindaco di . Campio-
li , l'on e Nicola ha scoperto una 
lapide commemorat iva d^ll e cele-
brazioni odierne. 

Quind i il Precidente della -
pubblica. con tutt e le autoiità . si 
è recato in Piazza della . 
per  passare in ra.-setni.i  le forze 
dei partigian i e delì'e'-ercito 

11 compagno . Vice-coman. 
di-lit e del Corpo Volontà! i della l i -
bertà. ha parlat o alla popolazione 
ed ai narti'4i;uii . a m m a l a ti nella 
piazza. 

 E'  seguita la con.-egna di tr e -
daglie d'Oio . una delle qua'i ad 
un sacci dote, e di 7 d'argento, alla 
memoria di sette gloriosi fratell i 
partigiani , caduti nell 'epica  lotta 
per la liberazione. 

DICHIARAZIONI DI MORANDI Al RAPPRESENTANTI DELIA C.G.f.l. 

Sono pront i i tessut i 
per 420 mil a lavorator i 

Situa/ione ti li lumia * t1 JoUa al a al-

e o Consiglio dei i 

i mattina il mnu-ti o -
btii.i . compagno i ha -
to una c della . 
guidata dal o . con 
cui ha discusso il pioblemu delia pio-
duzione e della disti ibuzione del tes-
suti per  i lavo:.itoli , che vcir à pol-
lato osgi all' i ..me del Consiglio dei 

t 1 i.ippi contanti dei lavoia-
tou hanno il '  mineiato 11 latto elic-
gli industrial i ti --^li . lavoiando e>elu-
aivamente pei 1 e-imi turione, non sen-
tono il dovei e di modiur e tessuti per 

i ìt , utilizzando il 
inateiiale s i -'  o espressamente foi-
mto dall A 

 rappicvnt.nit i della Confedei tet-
ra che pai ucipav,ilio alla iiunicnc. 
hanno fatto pre.-cnte la necessiti di 
gaiantir e ai contadini nn'ademiata di-
stribuzione di tis-ut i in cambio del 
sacrificio loio neh!'sto della colise-
li n.i d'una pai te del mano avanzato 
dalle temine. 

o ha aniuniciatu, al 11-
, che una piima distribuzione 

di cotonarne saia iniziata a «ioni! 
e» e Provincie di a Carrar a e 

o Calabi la. ed è ininunc-nte pei 
altr e sei piovmcie  Nelle due pio-
vincie menzionate beneficeranno del-
l'assegnazione a pagamento enea 4^0 
mil a persone Si cUettueià anche una 
distribuzion e m attuta a scopo asal-
-tcnzlale 

l o v ha deploirt o i i dardi 

che si \ ei o noircseciii'.mc dei 
ploriamot i di lavina/urne e lui spie-
gato come eli nceoidi che etano sia-
li listati con le ««soci.iziom il i cate-
goria siano limasti in i;ian pai u 
inoperanti e come esh "-  veda di 
conseguenza coslutto a neon cu a 
misiue più duette onde ottenete ih* 
i fnbbiicant i o nli imprim i 
pie=i Sono stati eia (innati una s-i-
ri e di conti atti (li tornitin e con te 
singole ditt e e saia piov veduto a 
imporn e a tei mine di lesse la .stret-
ta osseivanzs. comminando m ca-u 
di inadempienza, la icqui-izu ne de-
fil i impiant i 

Stamane la n ne della (.Oli . 
<=arà ìicevula. insieme ai ìappie-entan-
ti dei pattit i uovoinativi, dal mmistio 
Aldisio. mm'sti o denli intern i ,.d > iu-
te! mi v, pei e-ammaie con lui i pm-
hìemi dell'alimentazione e della lot-
ta conilo il caiov ita che veiiamio 
disctis-i ogni sti s,u dal Governo, m 
ba-c al nolo memonale pi esentalo 
dalla  e dai quatti o Pallit i 

e ultim e notizie sulla situa?iotic 
alimentate segnalano la loncessiuii* 
al dovei no italiano da pai te desìi 
Alleati di un piestito di 50 mila cium-
tali di giano a partil e dal 1 feb-
brai o p v. e l iscive di mano esi-
stenti in a al 30 dicembre . 
ammontavano a 4 581 720 quintal i En-
ti o il 1 febbiaio e attero l'ar t ivo di 
677 310 quintal i di giano 

' L O O O N G Li S. V. 

Colloqui o De Oasperi-Truma n I 
Le quotazioni della lira nei confronti del dollaro discusse a Washington 
Lo sblocco delle proprietà italiane negli Stati Uniti estremamente dubbio 

. 7 — Oggi a 
mezzogiorno preciso l'on. e Ga-
speri ha fatt o visita al Presidente 
Truma n alla Casa Bianca. 

o il colloquio con Truman , 
durat o dieci minuti , e Gasperi 
ha dichiarato: .< l Presidente ha 
espresso la massima simpatia per 

a e ha dette che egli e «1 go-
verno degli Stati Unit i faranno tut -
to i l possibile per  assisterci. Egli 
ha avuto espressioni di srancte 
simpatia per  1 a e per  il :ui -
rtr o popolo. Naturalmente io l'h o 
t ingiaziat o per  gli aiuti fornitic i 
in passato dagli St j l i Unit i ... 

i apprende che nel corso del 
collcqi-i o avuto ieri da e Gaspeil 
con il secre tano al Tesoro. Sny-
c'er  è stato d i s c u to il problema 
delle propriet à ital ian e bloccate m 
ba.se alle disposizioni di guerra, e 
jomprendenti propriet à privat e per 
un valore di 130 milion i di do) 
lari . 

Prim a eh recarsi alla Casa Bian-

ca il Presidente del Consiglio ita-
l iano aveva fatt o una breve visi-
ta al sottosegretario di Stato A2he_ 
scn e al sostituto di Byrncs, Clay-
tcn. Con quest'ult imo sono stati 
iniziat i i contatti per  la concessio-
ne di un credito . 

l dott . Wenichella e l'on. Cam-
pilli . i quali sj  tratterrann o a Wa-
shington, mentre e Gasperi si re-
cherà a Chicago. Cleveland e New-
York . si sono recati ieri al -
t imento' del Tesoro, dove, a quan-
to è dato sapere, hanno preso in 
esame, insieme a funzionari ame-
ricani . l 'eventuale svalutazione 
della lira . 

A l riguardo . 1'.-Associated Press» 
apprende da buona fonte che. se-
condo i funzionari statunitensi, la 
quotazione della lir a attualmente 
a 225 nei confront i del dollar o e 
900 nei confront i della sterlina, do-
vi ebbe essere portat a a 400 per  il 
dollar o e a 1.600 per  la sterlina. 

i sera l r  ha 

avuto luogo un banchetto in unoie 
nel Pruno o e Gasperi, of-
fert o dai o di Stato 

All a lin e del banchetto il S e m c-
tari o Byrne.s si è alzato ed ha p io-
nunciato un brindis i nel quale ti a 
l'alt i o ha detto che .< il compito il i 

e Gasperi è quello di far  .si che 
il suo Governo acconsenta a t'uin.. -
rp il trattat o di pace. l Governo 
italian o deve render.si conto che il 
popolo italian o deve pagare i pec-
cati di Un Governo scomparso. Es-
sendo il popolo quello che è. è dif -
ficil e che ci si renda conto della 
giustizia di questo fatt o ... 

. e Gasperi ha ii.spn=do a 
B y m es ah"ermando tr a l'altro : 

.« Quale rappresentante di un pne-
se di antica civiltà , coleo questa oc-
casione per  rendere omaggio a«li 
-sforzi fatt i durant e la guerra dalia 
valorosa Nazione americana per  la 
preservazione della nostra comune 
eredità spiritual e e della nostra 
mutua libertà , messa in pericolo 
dall e forze dell'odio e del dispoti-
smo ». 

nateci uomini , dateci aiut i f inan-
ziar : inv. iat e a tornar e r.oì -
d ione quei compagni qualificat i che 
hanno preso le v ie del Nord ... 

a non  tratt a soltanto di ch ie-
tigf e s^ut i e di avanznre ,rv\endi--
cVz ioq i : c Amendola affront a a que-
sto punto quel lo che egli definisce 

, i l problema centrale, i l problema 
del lavoro e del funzionamento del 
Part i t o nel Sud. Egli «ottolinea la 
necessità ch.s l e Federazioni de l-

a e trovin o esse 
«tesse lo sforzo per  opporci al l e 
sopraffazioni e per  spezzare gli osta-
coli, lavorando megl io, affrontand o 
o m Ù slancio ed energia i pro -
blemi collett ivi , stroncando la tra -
oizione meridionali.stic.i degli uo-
min i politic i occupati solo a risol -
vere pmblem; individuali , sv i lup-
pando un'attivit à polit ic a di lott a 
e di iniziativa . 

- e n el e 

Tr e (tropp i di iniziat iv e — affer-
ma Amendola — debbono essere 
affrontat i dal Part i t o nel -
ne: "  1) iniz iat iv e per  difendere l e 
istituzion i democrat iche mobil i tand o 
tutt e l e forze sane del popolo contro 
l e provocazioni reazionarie, i so-
prusi e gli ' arbitr i pol izieschi: 
2) in iz iat iv e per  lottar e contro la 
fame, l a miseria, la disgregazione 

. la decomposizione de l le fo r . 
-e economiche e per  favorir e invece 

 progresso economico del -
giorno; 3) iniziat iv e ncr  mobilitar». -

. impostando soprattutt o 
fico  u l a lott a per  la riform a a*r» -

 comunisti per  il rispetto 
del programma governativo 
Salutato da una grande mani fe-

stazione d'affett o sale quind i al l 3 
tribun a i l compagno o Scocci-
marro . Egli osserva che i l 10 
novembre è stato i l punto di par -
tenza di una nuova situazione pol i -
tica che sta ora orientandosi alla 
soluzione  10 novembre, infatti , 
tutt i coloro che speravano in un 
deel ino del Part i t o Comunista, si 
sono accorti chs all 'orizzont e pol i -
t ic o i tal ian o si del inea una nuova 
form a  di democrazia nella quale 
non pil i la classe conservatr ice, ma 
l e forze del lavoro si mettono alla 
testa del Paese per  aprir e -
li a una nuova era di progresso e di 
civi l t à a questa constatazione è 
sorla per  le forze conservatrici la 
esigenza di una chiarificazione. 

 So l ida r ie t à governa t i va , s i ! 
I ngannar e i l popolo , no !

* Per  i vecchi monarchici e per 
la destra, la chiarificazione è rac-
chiusa in una sola parola d'ordine : 
cacciare i comunisti dal governo. 
ridurl i ad una piccola minoranza 
d: propagandisti senza importanza 
e senza influenza Per  i democra-
tic i crist iani , la chiarif icazione si-
gnifica la rottur a del Patto di un i -
ta d'azione tr a comunisti e socia-
listi . e per  talun i socialisti la chia-
rificazion e significa svuotamento del 
Patto di unit à d'azione col Par-
tit o comunista ». n sostanza tutt e 
queste manovre tendono a div ider e 
la c lasse operaia per  impedir l e di 
d ivenir e classe dir igente. Per  ma-
scherar le l e forze conservatr ici 
hanno cominciato a parlar e di dop-
pi o gioco dei comunist i, di perfid i 
intrighi , di slealtà nel le polemiche 
Scocc imi r ro ricorda ai compagni 
queste polemiche che il Part i t o ha 
dovuto sostenere dopo il 2 giugno, 
i n difesa dell ' indipendenza del Pae-

se e del programma governat ivo di 
polit ic a interna, contro l e manovre 
della reazione, le esitazioni e i com-
promessi. 

e A coloro che ci r improveran o di 
mancare alla solidarietà al governo, 
noi abbiamo ris-iosto che la sol i-
darietà presupponeva i l r ispetto del 
programma governat ivo: solidarietà 
governativa, sì; ingannare i l popo-
lo, no; solidarietà contro le forze 
reazionarie, si; solidarietà contro 
gli interessi dei lavoratori , no. E' 
su questa via che abbiamo cont i-
nuato e cont inueremo la nostra ope-
ra. Era necessario dir e oggi queste 
chiar e parole perchè prossimamen» 
te. molto prossimamente, noi ve 
dremo risorgere l e questioni poste 
da questi problemi . a realtà è che 
l'offensiva reazionaria é arrivat a ad 
un punto acuto: e l'attual e crisi dei 
partit i non e altr o che l'indic e 
del lo squil ibri o polit ic o che <=i è 
creato nel Pae-e

I l t r a t ta t o d i pace 

« n questo momento la politic a 
estera del nostro Paese ci port a di 
front e a problemi di importanza 
decisiva.  v iaggio de! Presidente 
del Consiglio in America è stato 
accompagnato da sentimenti che 
non sono ugual: in tutt i gli a 
ni . C'è infatt i in a chi, per  d i -
fendere i propr i interessi e pr iv i -
legi di classe, può auspicare e d e-
siderare una tutela straniera anche 
con sacrificio dell ' indipendenza na-
zionale, Noi comunisti invece che 
non abbiamo nessun pr iv i legi o da 
difendere, r ivendichiamo la piena 
ed assoluta indipendenza del nostro 
Paese,  compagni applaudono a 
lungo). Su questo terreno non sarà 
mai possibile nessun compromesso. 
Noi r ivendichiamo una polit ic a di 
pactt e di l iber t i per  tutt i i popoli. 

— dice Scocciniario — ^ì.uno ar-
rivat i al punto che dopo una lun-
ga lott a siamo rm.sciti ac! , iv. rir e 
la politic a finanziaria dei uoverno! 
italian o per  una nuova via. 

l pre-tr. o chiu?osi in questi c .o i-
ni è stato il prim o passo per  que-
sta via. Vi sono dei tiubb i se 'a 
grande borghesia e l'alt a j'man/ a 
italian a hanno da'o tutt o quello 
t h e potevano e dovevano dare Noi 
non conosciamo ancora le cifr e de-
finitive.  ma possiamo d ue che roi.o 
stati predisposti provvedimenti ner 
far  fi-onte a »utte le esmci i /e m ; 
la ncostr ' i / io ' i e del P v ' s e. 
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o del Partito Socialista 
domani i suoi lavori a a 

Oltie quattrocento delegati a sinistra in netta vie-
valenza -  de li  esponenti delle varie frazioni 

« E a s s i c u r a to i l p a r e g g io 
al b i l a n c i o d e l l o S t a t o » 

Scoccimarro esamina quindi quel-
lo che il Partit o comunista ha fat-
to per  assicurare allo Stato i mez-
zi necessari a risolvere alcuni dei 
più urgenti problemi, per  comin-
ciare a cancellare le più gravi in -
giustizie tr ibutan e e lealizzar;» 
contemporaneamente anche il pa-
reggio del nostro bilancio. 

« Posso annunciare — dice Scoc-
cimarr o tr a gli applausi dei com-
pagni che al bilancio ordina-
rio  o'ello Stato italian o è or^.a i as-
sicurato i i pareggio. Sono inoltr e 
assicurati allo Stato, oggi, i mezzi 
per  affrontar e e risolvere definiti -
vamente il problema dei pensiona-
t i e gli stipendi dei funzionari del-
l o Stato, l'assistenza pubblica e la 
pubblica sanità, e si sono pur e c rea. 
t e le condizioni perchè ci sia pos-

i mattim i alic 9 mi/ ier a i 
.-no: lavori il 2-i O d d Par-
tit o socialis'a. A  congr. s  che si 
-voipcra nelì'Aui a > dell 'Uni -
versità. pir tecipera. in o oltr e 401' 
delee-iti rapprei.ent.mti d; circa u.i 
m.hone di iscritt i a m. gs»iorand.. 

idei delegati apparterr à alla frazio-
ne * un i tar n di s.nistra » che h^ 
totalizzato circa il 65 per  cento de; 

voti . 8 per  cento dei voti è stato 
realizzato da  Critic a sociale ». il 
10 per  cento da « a socia-
lista ». circa il 17 per  cento da vari e 
mozioni locali. 2 risultat i pervenuti 
ier i di 84 federazioni su O davano 
al l e diverse frazioni i seguenti 
voti : alla sinistra 500 : a * Criti -
ca sociale  76.286; a « a 
socialista » 80.739; a mozioni varie. 
di carattere locale. 154.148. 

i nel frattemp o hanno avuto 
luogo le annunciate riunioni  dei 
delegati appartenenti a l l e v a ne 
correnti . 

 Comitato dirett iv o della frazio-
ne di sinistra ha tenuto una breve 
riunione nella quale è stata esa-
minat a la si tuazione intern a dei 
partito . o parlat o tr a gli altr i 
Nenni. Basso e Vernocchi. Secon-
d o "  quanto ni affermava sarebbe 

piegati e lavorator i in genere. Tut 
to questo è divenuto possibile pST,-
chè la pressione del le entrate or-. 
dinari e per  fi '47-'48 è già deter-
minata per  una cifr a intorn o ai 400 
miliardi . a ciò non ba?ta. Per  la 
riccstruzior. e del Paese abbiamo 
garantit a la possibil ità di una en-
fiat a straordinari a di un minimo ' 
di 300 miliard i e forse anche di 
più : con questi mezzi dovrà essere 
affrontat o e risolt o il problema 
della disoccupazione. 

Perchè gli obiett iv i di politic a 
estera e di polit ic a intern a che il 
Partit o indica al Paese possano e?-
«ere realizzati, è necessario raffor -
zare il Partito : è necessario ri ? l i -
vere il problema organizzativo, po-
sto all 'ordin e del giorno della Con-
ferenza nazionale. Scoccimarro si 
sofferma quindi sul problema de l-
l'ideologia. della struttur a organiz. 
zativa. del funzionamento organiz-
zativo 

o avere accennato al le 
caratteristiche del Partit o comuni-
sta. caratteristiche di disciplina, di 
spirit o di sacrificio, l e quali hanni 
pennes-so di superare con dignit à 
ed onore tutt e ìe più violente bu r . 
rrsche, Scoccimarro conclude: -. Noi 
sappiamo, compagni, che per  quan-
to grandi sararmo le difficolt à e gli 
ostacoli che noi incontreremo sul 
ncstro cammino, ancora più eran-
de sarà la nostra tenacia, la no-
stra volontà, la nostra capacità di 
superarli . E' in questo che sta U 

sibi l e abolir e l e ingiuste imposte ^tato.«_deciso di non addivenire a 
che ancora gravano su operai, i m ^ nessun compromesso, ma di richie-

.'dere 'una direzione omogenea e o 
stfbgjimento del le frazioni , pur  r i 
mariendòTTalla minoranza la massi 
ma"'1itìert à di crit ica . 

* - "  equa Sparta si sono ri u 
ati di « Critica sociale ». 
lat e gli onorevoli Sara 

Farall i e Carpano. 
agat avrebbe sostenuto 

la necessità della scissione assicu-
rando che, in ogni caso, egli avreb-

o l'assassinio 
del eonipaarno a 

Sciopeio generale in alcuni centri 
del la provinci a di Agrigento 

, 7. — Perdura v i -
vissima i n tutt a la Sicil ia l ' indigna -
zione per  l'assassinio del compagno 

, Segretario della Camera 
del o di Sciocca, sesta vit t i -
ma dell 'odio degli agrari . 

Sono state iniziat e le indagini , di 
cui e Generale di  per 
la Sici l ia ha per.^onalmente assunto 
la direzione. 

 funeral i della vitt im a si svol-
geranno i l giorno 8. Si ha notizia 
intant o che in alcuni centri nella 
nostra provinci a è stato proclamato 
l o sciopero generale che si va 
estendendo anche agli altr i Comuni. 

be e il Partit o sotial:-
st;- Sarncnt avrebbe o an-
che la non parteeip' i / ione .'«l Con-
che -*o e la co-stitu'ione di un Par-
tit o socialdemocratico. n favore 
di S;u.i2-it i i sarebbero schierati 
Trc v es t Faralli . mentre Carpano 

La lor o |>nc( 
Ttirmic'os i le crecchie, per  non 

ascoltare il coro di proteste di 
tutte le organizzazioni democra-
tiche, in seguito alla farsa della 
cerimonia al  il  co-
lonnello  ha dichiarato che 
- la crociata della riconciliazione 
nazionale promessa dall'Alt, e m 
pieno sviluppo Sono state già 
date ai dirigenti periferici le di-
sposai ni perchè il  rito dell'Al-
tare della  si rinnovi con 
la solennità che merita in ogni 
provincia » 

«  Giornale  ». che oipt-
*a le dichiarazioni del
dell'Alt,, informa che (jucsta as-
sociazione conta oggi più di 
200 000 aderenti, « con una orga-
nizzazione efficientissima in tutte 
le przvince ». 

(t famosi 2Ò0 0O0, poi, sono an-
cora da dimostrare: perche sap- . 
piamo anche come è stato fatto 
il  tesseramento  speden- , 
do a caso le tessere a parligiant 
e non partigiani che non si era-
no m.it sognati di farne richie-
sta. Con questo sistema, e dispo-
nendo d» un buon elenco telefo-
nico. «7 possono raggiungere fa-
alr-.cr.ie cifre anche molto più 
alte) 

ìv.pcrta poco sapere quanti 
membri contano oggi le organiz-
zazioni partigiane e combattenti-
stiche: quel che importa daveerc 
è sapere quanti membri contava-
no nell'ora in cui si lottava per 
la liberazione della  Soi 
ben sappiam-y che : neo-fascisti 
oggi « riorganizzano, e si nor-
qan.zzano * in tutte le province » 
e sappiamo c^-che che  e 
un'organizzazicne antidemocratica 
monarchica e anticomunista, co 
me è detto a chiare note perfino 
nello Statut  dell'organizzazione 

 Savarino, U sostenitore dei 
200 000 dell'Alt.: . Che pace è co-
desta?  mia pace, la tua pace. 
la sua pace, non la pace » -
cento, propri o cosi: non vogliamo 
affatto la pece con Crcziam. cui 
quelli  hanno osato mnep-
g are l'altro  giorno Gli italicm 
non tollereranno che questa si ri-
peta. 

Tutti gli italiant sapranno vigi-
lare a che l'unit à d'intent i che si 
realizza oggi, ruii'e%ernpio di
gia. con i oiorom ingannati dal 
(ateismo, disposti a porsi sul ter-
reno della ricosfrurione democra-
tica. non si riioli-v i in una gazzar-
ra dt camicie nere « in tutt e te 
provine» >. 

e duramente ripreso i] leadei 
dj  Critic a sociale». Carpano avreb. 
be sostenuto infatt i che i delegati 
non erano stati inviat i al Congres-
so per  provocare u m scissione n 
fine ogni decisione, per  l'assenza di 
molt i delegati, e stata rimandat a 
ad una riunion e che av-r.i luogo 
slam&ne 

 delegati di a Social i-
sta » si sono riunit i alla Citt a Uni -
versitari a o parlat o l'on -
teo . Battara, o e 
l'on . Zagari . Es,i avrebbero soste-
nut o la necessità di una chiarifica -
zione in seno al Partit o Socialista. 
 più accesi si sarebbero pronun-

ciati favorevolmente alla scissione. 
 Comitato dirett iv o del Grupp o 

Parlamentare socialista ha ieri de-
ciso, in seguito al le il lazioni della 
stampa borghese sul la riunion e del 
Grupp o fissata per  oggi, di rinvia -
r e 1? r iunion e stesso a dopo il 
Congresso. 

Gli S. U, rimborsano all'Italia 
50 milioni di dollari 

. 7. — Ne«h am-
bienti governativi si  e oggi assicu-
rat o che domani il o del 
Tesoro annuncerà il prossimo pa-
lamento a di altr i 30 mi 

i di dollar i in conto del le l ir e 
.mere dal le forze ami ricane in ter -
ritori o italian o 

O A 

e dimissioni 
di Byrnes 

. 7 - l Presi-
dente Truma n ha accettato questa 
nott e le dimissioni del Segretario 
ai o di Stato J- s 
ed ha annunciato la nomina, al lo 
.stesso o del gen. (leor-
?e C. . 

Tal i dimissioni seguono di pochi 
giorn i quel le, altrettant o sensazio-
nali , del delegato americano a lU 
Commissione per  l'energia atomica 
del l 'O.N.U , Baruch. 

l generale l che. come è 
noto, era stato inviat o in Cina da) 

o di Stato, si trov a ora 
in viaggio per  Washington prove-
niente da Nanchino. 

L'ondata di gelo à a 
secondo le i dei i 

 Goriziano son calati i lupi - 32 sotto zero '.. 
ad Asiago -  strade interrotte al traffico 

4 

a di freddo polare che ha 
mperversato n questi giorn. in -

lia pare tenda a diminuire . -
mente alte regioni centro-meridionali. 

a non pare possa parlarsi di rista-
biliment o delie eondiz.oni at-r>osien-
che. che anzi — stando alle prev^lon l 
.iei meteoroiopb' — l rigor e dovrtb -
be tornare, ancor p ù ln*«r-*o . ne; 
prossimi g.orni 

N'el G-orlz ano son calati 1 'upi - pa-
re siano «cesi fin nell'abitat o d! Poe. 
sulla ferrov a TnCsie-Gor.z.a Anche 
ie!ie città tiadiziona;:r,f>nt e p.ò fa\o-
r.t e dal Cima ha nevicato ,n questi 
q:orn: : co?! „ . a N'apoì,. a Ba-
ri , dove la neve è alta d:eci centi-
metri : così a o dove un'auten-
tica t«rope<ta df neve ha o 
per  oltr e vtnt quattr o ore: cosi a 
Firenze, a Pesaro, ad Ancor.a. ad 
\scoi: P.ceno. cosi dovunque nel e 

i dei nord, ove la temperatura ha 
raugnin' o i mit - eccezionali. 

A Trieste !) termometro segna -- 12 
Tientr e la bora soffia a tratt i con ve-
locità di 95 chilometri l'ora : usma'e 
è ih temperatura di Venezia, la cui 
laguna è in più punti ghiacciata. -
l o 12 si ha anche a Padova, a Tre-
viso. a CjVidale, a Trento; —  a 
Udine. E sono queste le città meno 
fredde dei Vene'o A Vicenza si ha 
mfatt i — . a o e a Belluno 
- 18. a Cav„.c"  - 22, a S. o 
di Castrozza - 24, a Feltre — 25. a 
Tarvisi o — 2S. Ad Asiago il termo-
metro segna 33 sotto zero. 

o p1 -onta un aspetto deso-
lato. e vi*  -nno quasi deserte per  ii 
vento gelide ragliente. n moie ca-
*ep?lati le tuba.jr e dell'acqua soro 
=copp.ate. i locali pubblici «m n 
z-h n>:. e pare che verranno ch.ii* ' 
anche gì. uffici e le a/.ende non ln-
di5pcns.ib.li se la temperatura *i 
msnvTra COP  r'e~d?. 

A Ornava soffi. ;,na fort e tramon-
tana p cade il nev-'cmo. nel portr . 
1 lavoro è sospeso. A Torin o si hh 

14 s-otto 7ero. 
Vnr. e =trade sono mterrot' e a traf -

fico"  la Ci-.sia tr a B..onconvcnto » 
3 Q'J r e» d'Or o -. r-, -si'.-, nvi Crr-r
m corTiT>r.ndrn7 a del valico, l'iimbr. . 
casentine se p r  9 km m comune d-
Popp-. l i s , w . - ,

1 ( "  ni n eo-niu < 
-Ji c  ,» a per  uri 
tratto . S<^no tr;>nsitab:J i Jolo con ca-
*ene la strada statalo n 1 -
*cara nel tratt o da Popò', i Pocara 
la strada n. 16 Adria t r.> oa Porto 
d'Alcol i al fiume Tripn o *  la stran?-
n. s da Pescara a » 

. 
E' interrott o il transito sulle se-

iruent i strade statali: A*eo]| piceno-
Croce di S. Eusanlo nel tratt o Chieti-
Guardìaerele; strada statale 84 dal'o 
inizi o della strada statai*» n. 17 *i: o 
inne.«*o della strada statale n 16. 
strada stata!*  n. 85 dall'inizi o della 
strada statale n 17 all'innesto deila 
strada -statate r> 16 r.ei tratt o da 
ponte del fiume Sente a Oo-t'Chone 

r o a Va<to. -

A 

l ì 
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